
Staino

A lla morte di Chiara Lubi-
ch (ieri nella notte nella

sua casa comunitaria a Rocca
di Papa, per una forte insuffi-
cienza respiratoria), il cordo-
glio è stato unanime. Di fron-
te a un morto è quasi sempre
così, “cordoglio unanime” lo
si usa spesso. Stavolta lo si è
sentito davvero, sincero e pro-
fondo. Questa è l’impressio-
ne.
Se così fosse, sarebbe davvero
la prova di un’eredità profon-
da, il segno di un traguardo
ricco, importante, se così fos-
se senza opportunismi, per la
fondatrice dei Focolarini,
una donna che ha visto la
guerra.
 segue a pagina 11

■ ApochigiornidalleOlimpia-
di di Pechino sceglie la strada
dellarepressionecontro imona-
ci del Tibet. Le poche notizie
uscitedallacapitale Lhasa parla-
no di decine di feriti e almeno
due morti tra i manifestanti ag-
grediti dall’esercito. Il Dalai La-
ma chiede al governo cinese di
fermare la violenza. Pechino ac-
cusa il premio Nobel per la pace
di essere stato lui a fomentare la
rivolta.GliUsachiedonoallaCi-
nadi«rispettare laculturatibeta-
na». E D’Alema e Veltroni: «Fer-
mare la repressione».
 Fontana e Tamburrino

a pagina 2

Olimpiadi

MARIA NOVELLA OPPO

Toni bassi. «Veltroni ha
chiuso in un armadio
le tre figure più
impresentabili della

sinistra: Prodi, Padoa
Schioppa e naturalmente
Visco. Anche Stalin
fece sparire Karl Radek da

una celebre fotografia
dei capi del Cremlino»

Dal kit dei candidati del Pdl,
sezione «Spunti per gli interventi»,

capitolo intitolato «Veltroni come Stalin», 13 marzo

■ Se vince Berlusconi la politica
estera dell’Italia cambierà. Torne-
rà a indossare l’elmetto proprio
nelmomentoincuiBush lascia la
Casa Bianca e negli Usa (non solo
i democratici, ma anche i Repub-
blicani) tutti vogliono cambiare
rotta. Infatti l’ex ministro Marti-
no promette il ritiro dal Libano,
più soldati in Afghanistan e nuo-
va intervento in Iraq. Fini cerca di
riparare: resteremo in Libano, di-
ce. Ma Berlusconi vuole cambiare
le regole d’ingaggio ai nostri mili-
tari inLibanocosìchepossanoan-
che sparare. «Così mette a rischio
l’incolumitàdei soldati»dice ilge-
nerale Del Vecchio. Beirut richia-
ma l’ambasciatore in Italia. Prodi
e D’Alema giudicano irresponsa-
bili le parole di Martino.

 Andriolo, Ciarnelli,
Lombardo e Brunelli

alle pagine 3 e 4

Il caso

I GIOCHI
E I MORTI

Battutacce contro il torpore

VERSO IL VOTO

C’era da aspettarselo: qualche
giorno fa, la polizia cinese ha

eliminato alcuni terroristi uiguri pri-
ma ancora che entrassero in azione.
Ierihannosedatonelsangue lemani-
festazionipopolari che inTibet soste-
nevano la protesta nonviolenta dei
monaci buddhisti in occasione del-
l’anniversario dell’occupazione cine-
sedel1950.Ancoraunavolta,aguar-
dare la carta geografica si capisce un
mucchio di cose: tanto per incomin-
ciare, che il Tibet fa parte della Cina;
che lo stesso Tibet è vicinissimo alla
terradegliuiguri, altraprovinciacheè
parte integrante della Cina. Le due
regioni sono poi entrambe nel-
l’Ovest della Cina; stanno a
Nord del triangolo Afghanistan,
Pakistan,Nepal (alquale laprote-
sta tibetana si sta estendendo).
 segue apagina 28
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Gli ultimi falchi

Recessione

DA ANNI CI TORMENTIAMO NEL DUBBIO: se Berlusconi,
davanti a milioni di spettatori dice cose tanto vergognose, che co-
sa mai potrà dire in privato, quando lo ascoltano solo gli intimissi-
mi, cioè Dell’Utri, Previti e gli altri coimputati? Non osiamo imma-
ginarlo. Per i soliti commentatori, il punto attualmente è questo:
le battute da casa di tolleranza fascista e le sbandate nel famili-
smo amorale possono nuocere gravemente al cavaliere e alla
sua campagna elettorale, oppure addirittura possono giovargli,
accreditandolo come simpatico buffone presso gli elettori meno
acculturati, dei quali ha sempre coltivato il sostegno? Se ne parla-
va ieri mattina a Omnibus, con diversi punti di vista, tra i quali
quello di Paolo Romani, un ex televisivo cooptato nella guardia
scelta di Arcore, che sosteneva la irrilevanza di qualche “innocua
battuta”. Ma forse invece il calcolo di Berlusconi è proprio quello
di spararle sempre più grosse; per risvegliare il pubblico dal torpo-
re indotto da trent’anni di malgoverno televisivo. Il suo.

CHIARA LUBICH, DALLA PARTE DEI POVERI
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PARTITO DEMOCRATICO

«BEAR STEARNS»

Hanno già imbracciato il fu-
cile e calzato l’elmetto.

Hanno promesso di tornare a
combattere in Iraq. Hanno ga-
rantito più soldati in Afghani-
stan per schierarsi in prima li-
nea nella guerra ai talebani. E
già che c’erano hanno annun-
ciato - gli pseudo amici di Israe-
le - che appena torneranno al
governo smobiliteranno i no-
stri soldati in Libano, oggi ga-
ranti della sicurezza nel Sud Li-
bano e per gli abitanti israeliani
dell’Alta Galilea.
. segue a pagina 3

Angoscia, ma ancora irreso-
lutezza nell'agire. Questo,

sulla scorta di quanto dichiara-
to da Prodi, il sentimento del
Vertice Europeo dei Capi di Sta-
to e di governo: di fronte a una
crisi finanziaria dai caratteri e
dagli svolgimenti assolutamen-
te inediti, la diagnosi è ancora
carente, gli «accertamenti» al-
trettanto parziali, la terapia in-
certa e finora largamente ineffi-
cace. Il rischio di recessione ne-
gli Usa va materializzandosi.
Ma si aggiunge la possibilità,
ora meno labile, dell'estensione
del fenomenoa livello mondia-
le. È un argomento che dovreb-
be interessare tutti i governi e i
partiti.Dovrebbe essere ben più
presentenellacampagnaeletto-
rale italiana.
È da 8 mesi che imperversa la
crisi innescatadaimutuisubpri-
me.  segue a pagina 29
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Un manifesto
per rilanciare
il lavoro

Crolla banca:
panico a
Wall Street

L’editoriale

Sangue sul Tibet. Monasteri assediati
L’esercito cinese spara e circonda i monaci. Il Dalai Lama: Pechino fermi le violenze

Vogliono riportare l’Italia in guerra
Berlusconi: nuove regole di ingaggio in Libano, più soldati in Afghanistan
Beirut chiama l’ambasciatore. Prodi e D’Alema: dal Pdl parole irresponsabili

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ Combattere la precarietà in
tutte le sue forme, far crescere
l’occupazione femminile e au-
mentare i salari. Sono questi al-
cuni obiettivi del manifesto del
Pd “per dare valore al lavoro”
che mette insieme il professore
Ichino e i sindacalisti Nerozzi,
Passoni e Baretta, gli imprendi-
tori Calearo, Colaninno e Mer-
loniel’operaioThyssenBoccuz-
zi, il presidente della Cna San-
galli, Treu e il ministro Damia-
no.
 Venturelli a pagina 10

■ È sull’orlo del fallimento la
BearStearns,unadellepiùgran-
die importantibancheamerica-
ne. Ieri in Borsa ha lasciato più
del50% del suovalore. Un crol-
lo che ha trascinato verso il bas-
so non solo Wall Street ma an-
che le altre Borse.
 Vespo a pagina 16

Una immagine tratta dal sito Gangkyi.com mostra la protesta dei monaci buddisti a Lhasa Foto Ap

Con le peggiori
intenzioni

Con la preventiva dichiara-
zione dello stato di guerra

nazionale, e con ilpreventivato
numero di vite dei nostri solda-
tidasacrificare inIraq,Afghani-
stan e Libano (per ora) il candi-
datopremierdelladestrahaillu-
strato il suoprogramma di poli-
tica estera. Che viene di seguito
al programma sul precariato
femminile (cercatevi un buon
partito o arrangiatevi) e al pro-
gramma di riconciliazione na-
zionale: più fascismo per tutti.
Una cosa bisogna riconoscere a
Berlusconi: che non sa nascon-
dere le sue peggiori intenzioni.
Equindirispettoalpiùumilian-
te governo che si ricordi (da lui
guidato dal 2001 al 2006) quel-
lo che ci sta anticipando nelle
sue linee fondamentali è un in-
cubo.
Chel’uomosisiaulteriormente
incattivito si era capito dal mo-
do con cui ha stracciato pubbli-
camente il Programma del Pd.
Ungestoviolentodacui traspa-
recomeunavolontàdi rancoro-
sa vendetta nei confronti degli
avversari politici. La pagherete
cara, la pagherete tutti sembra
preannunciarci il piccolo duce.
La compagnia non lo aiuta cer-
to.
Prima, almeno, era costretto ad
ascoltare le pretese dei presunti
alleati. Adesso Casini non c’è
più. È rimasto Fini che giusta-
mente si offende quando il ca-
merata Ciarrapico lo definisce
sguattero. Ma che faccia parte
del personale di servizio (politi-
co) è incontestabile.
Se questi qua ritorneranno per
la terzavoltaalpoterecosaaltro
ci aspetta già ce lo fanno capire.
Fine dello Statuto dei Lavorato-
ri. Uso della polizia stile Bolza-
neto.Asservimentodellagiusti-
zia all’esecutivo e vasta epura-
zione delle toghe considerate
“rosse”.
 segue a pagina 29
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